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Matriarcato è il termine creato dal Bachofen (
  

Mutterrecht, 
  

Diritto matriarcale, 1861) per indicare una particolare istituzione
familiare con genealogia femminile esistente presso alcuni popoli
dell'antichità e in numerose culture primitive. Il Bachofen, per
chiarire l'origine di questa strana istituzione, elaborò una sua
teoria, nella quale asseriva: 1) che gli uomini all'inizio erano
vissuti in un rapporto sessuale promiscuo, che egli, con
espressione inesatta, qualifica come 
  

eterismo
  
;
2) che tale rapporto escludeva ogni certezza di paternità e che
perciò la discendenza poteva essere calcolata solo in linea
femminile, secondo il diritto matriarcale, e che ciò
originariamente avvenne presso tutti i popoli dell'antichità; 3)
che in conseguenza di ciò le donne, in quanto madri, cioè in quanto
genitrici sicuramente note della giovane generazione, godevano di
così grande autorità e rispetto, che (secondo l'idea di Bachofen)
si giunse fino al completo dominio della donna (
  

ginecocrazia
  
);
4) che il passaggio alla monogamia, in cui la donna veniva ad
appartenere esclusivamente ad un uomo, rappresentò la violazione di
un antichissimo comandamento religioso (cioè, in realtà, un
violazione dell'antico tradizionale diritto alla stessa donna da
parte di altri uomini), violazione che doveva essere espiata o la
cui tolleranza doveva essere acquistata mediante un temporaneo
concedersi della donna. Bachofen citava a prova di queste sue
asserzioni innumerevoli passi della letteratura classica antica e
testimonianze di popoli primitivi presso i quali il matriarcato era
ancora esistente. Questa teoria venne rielaborata dall'Howit e dal
Morgan, e sostanzialmente e radicalmente modificata dallo Starcke,
dal Westermarck, dal Lowie e dal Malinowski, i quali dimostravano:
1) che la promiscuità e confusione iniziale è un'idea la quale non
trova riscontro nelle antiche tradizioni, che erano state male
interpretate, né nelle costumanze degli attuali primitivi, non bene
conosciute; 2) che il matriarcato e il patriarcato non sono in
rapporto cronologico, come sviluppo uno dell'altro, perché il primo
è caratteristico dei popoli agricoltori e il secondo dei popoli
pastori. Il matriarcato è sviluppato soprattutto presso le
popolazioni dedite all'agricoltura, per la prevalenza assunta dalle
donne nei lavori agricoli, nella tessitura e nella ceramica. E'
ancora oggi frequente nell'Africa centrale e occidentale,
nell'India occidentale, nel Tibet, a Celebes, nelle Grandi Antille,
nel Brasile centrale e presso alcuni gruppi etnici, come Ainu,
Ghiliachi, Camciadali, Irochesi e Pueblo-andidi. In regime
matriarcale la discendenza segue la genealogia femminile. I figli
vanno attribuiti al gruppo al quale appartiene la madre; da esso
prendono il nome e tutti i diritti conseguenti e pertinenti, come
la successione, ecc. Lo zio materno, quale rappresentate della
genealogia, esercita in modo diretto ed effettivo l'autorità sui
figli della sorella, con diritto di ammonirli e correggerli, di
vendicarli e perfino di ucciderli. Frequentissime sono le
predilizioni di costui verso i figli delle proprie sorelle,
piuttosto che verso i figli della propria moglie. Grande rilievo
hanno in questo regime le 
  

società segrete, 
  

che legano gli uomini che aspirano a contrastare il potere delle
donne.
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